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1. Presentazione 

Nel corso dell’indagine “Rapporti tra Commercialisti e Agenzia delle Entrate” condotta a metà febbraio e 

pubblicata a marzo dall’Irdcec, i Commercialisti avevano indicato nella possibilità di fruire di canali di 

accesso preferenziali nei rapporti con l’Agenzia delle Entrate una delle principali esigenze pratiche della 

professione.  

Il Tavolo tecnico tra il Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili e l’Agenzia delle 

Entrate istituito con l’obiettivo di ricercare e rendere operative opportune forme di collaborazione tra i 

Commercialisti e l’Agenzia ha condiviso la particolare priorità di tale richiesta. In particolare, i 

rappresentanti dell’Agenzia delle Entrate, come dichiarato dallo stesso direttore generale Attilio Befera nel 

corso dell’Assemblea annuale dei Commercialisti il 30 maggio 2012 a Roma, hanno individuato nella 

possibilità di istituire un accesso riservato e perciò più rapido ed efficace ai servizi CUP dell’Agenzia una 

prima concreta possibile forma di collaborazione da rendere immediatamente praticabile. 

A tal fine, per corrispondere con la massima celerità alle richieste e nel tempo stesso tenere conto dei 

vincoli organizzativi esistenti, l’Agenzia delle Entrate ha previsto un elenco di 13 servizi CUP attivabile nella 

direzione indicata ed ha chiesto, attraverso il Tavolo tecnico, al CNDCEC di valutare la priorità di ognuno di 

essi per i Commercialisti tenendo conto anche delle diverse esigenze territoriali.  

Per consentire una valutazione estesa su tutto il territorio nazionale, aperta alla partecipazione di tutti gli 

Ordini territoriali, il CNDCEC in collaborazione con l’IRDCEC ha predisposto un sondaggio rapido avviato con 

l’Informativa n. 49 dell’11 giugno 2012. La possibilità di compilare il questionario on-line, attraverso il 

Sistema Indagini Irdcec, oltre che nel più tradizionale modo cartaceo, ha permesso nel corso di appena una 

settimana di raccogliere circa 10.000 questionari, di cui 8.000 dal sistema on-line e 2.000 dall’invio 

cartaceo.  

Nel presente documento si dà conto dei risultati del sondaggio, in termini di preferenze espresse dai 

Commercialisti in ordine alla priorità di ogni singolo servizio CUP indicato dall’Agenzia delle Entrate, e si 

offre una sintesi delle numerose indicazioni pervenute all’Irdcec, attraverso il sistema on-line, a beneficio 

dei lavori del Tavolo tecnico.  

Anticipando quanto più in dettaglio verrà mostrato nel documento, possiamo sin d’ora evidenziare come 

l’iniziativa del CNDCEC di ascoltare gli iscritti sul tema abbia riscontrato un notevole apprezzamento, 

dimostrato sia dal numero straordinario di Commercialisti che hanno risposto al questionario, in un periodo 

di particolare densità di impegno professionale, che dal tenore dei commenti inviati al sistema on line.  

 

2. Elenco dei Servizi CUP  

Di seguito riportiamo l’elenco dei Servizi CUP predisposto dall’Agenzia delle Entrate e oggetto del 

sondaggio CNDCEC-IRDCEC.  

1. Abilitazione ai servizi telematici 

2. Cartelle di pagamento, comunicazioni di irregolarità o preavvisi telematici 

3. Chiarimenti su avvisi di accertamento parziale (art. 41-bis del DPR n. 600 del 1973) 

4. Compilazione e invio delle dichiarazioni 

5. Informazioni sui modelli di dichiarazione 

6. Informazioni sulle agevolazioni ed esenzioni per i disabili 
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7. Regime fiscale semplificato per i contribuenti minimi 

8. Registrazione atti privati (locazioni, comodati, etc…) 

9. Registrazione atti pubblici 

10. Richieste di esibizione, ai fini del controllo formale, della documentazione indicata in dichiarazione 

(art. 36-ter  del DPR n. 600 del 1973) 

11. Rimborsi imposte dirette 

12. Rimborsi Iva 

13. Successioni e donazioni 

 
3. Il  campione 

La tabella seguente riporta la distribuzione delle risposte al sondaggio per regione e la quota percentuale 

rispetto agli iscritti all’Albo dei dottori commercialisti e degli esperti contabili al 1° gennaio 2012.  

REGIONI CAMPIONE ISCRITTI TASSI 

ABRUZZO 205 3023 6,8% 

BASILICATA 92 985 9,3% 

CALABRIA 347 4.273 8,1% 

CAMPANIA 718 13.611 5,3% 

EMILIA ROMAGNA 699 6.674 10,5% 

FRIULI VENEZIA GIULIA 207 1.725 12,0% 

LAZIO 821 13.168 6,2% 

LIGURIA 342 3.129 10,9% 

LOMBARDIA 1.529 19.095 8,0% 

MARCHE 326 2.706 12,0% 

MOLISE 33 443 7,4% 

PIEMONTE 570 6.274 9,1% 

PUGLIA 579 10.195 5,7% 

SARDEGNA 222 1.892 11,8% 

SICILIA 918 8.537 10,7% 

TOSCANA 628 7.059 8,9% 

TRENTINO ALTO ADIGE 110 1.220 9,0% 

UMBRIA 191 1.466 13,0% 

VALLE D'AOSTA 12 172 7,0% 

VENETO 1.059 7.588 14,0% 

      
 NORD 4.528 45.877 9,9% 

NORD-EST 2.075 17.207 12,1% 

NORD-OVEST 2.453 28.670 8,6% 

CENTRO 1.965 24.399 8,1% 

MERIDIONE 1.973 32.530 6,1% 

ISOLE 1.140 10.429 10,9% 

SUD 3.113 42.959 7,2% 

      
 ITALIA 9.606 113.235 8,5% 
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4. La metodologia del sondaggio 

Dato l’obiettivo di verificare sul campo la priorità di ognuno dei 13 Servizi CUP elencati e tenuto conto 

dell’opportunità di prevedere un’ampia partecipazione con il minimo sforzo possibile, è stato predisposto 

un semplice questionario recante i 13 Servizi CUP con la possibilità di indicare la priorità espressa in termini 

di preferenza individuale in un range min-max da 1 a 5, dove 1 indicava la minima priorità e 5 indicava la 

massima priorità.  

Il risultato viene quindi espresso in termini di frequenze percentuali del campione di rispondenti per ogni 

livello di priorità e i dati sono ordinati in base alla frequenza percentuale ottenuta dal valore rappresentato 

dal livello di priorità max.  

Un primo report statistico generale è riportato nella tabella 1, dove sono ordinati in senso decrescente i 

Servizi CUP in base al valore suddetto. 

 
Tabella 1. Livello di priorità max dei Servizi CUP 

SERVIZI CUP 
MAX 

PRIORITA' 

Cartelle di pagamento, comunicazioni di irregolarità o 
preavvisi telematici 

84% 

Chiarimenti su avvisi di accertamento parziale (art. 41-bis 
del DPR n. 600 del 1973) 

57% 

Richieste di esibizione, ai fini del controllo formale, della 
documentazione indicata in dichiarazione (art. 36-ter  del 
DPR n. 600 del 1973) 

54% 

Registrazione atti privati (locazioni, comodati, etc…) 43% 

Rimborsi Iva 43% 

Rimborsi imposte dirette 38% 

Abilitazione ai servizi telematici 34% 

Compilazione e invio delle dichiarazioni 21% 

Successioni e donazioni 19% 

Registrazione atti pubblici 16% 

Informazioni sui modelli di dichiarazione 15% 

Regime fiscale semplificato per i contribuenti minimi 9% 

Informazioni sulle agevolazioni ed esenzioni per i disabili 6% 

 
Dal modo in cui sono ordinate le frequenze percentuali relative al valore max della priorità e, in particolare, 

dalla forte variabilità espressa dagli stessi valori ordinati da un massimo di 84% registrato dal CUP “Cartelle 

di pagamento, comunicazioni di irregolarità o preavvisi telematici” a un minimo di 6% registrato dal CUP 

“Informazioni sulle agevolazioni ed esenzioni per i disabili”,  è evidente come la preferenza individuale sia 

risultata altamente significativa e rilevante. 

Osservando la tabella, notiamo la particolare priorità assegnata ai CUP 2, 3 e 10: “Cartelle di pagamento, 

comunicazioni di irregolarità o preavvisi telematici”; “Chiarimenti su avvisi di accertamento parziale”; 

“Richieste di esibizione, ai fini del controllo formale, della documentazione indicata in dichiarazione”. Per 

questi primi tre CUP indicati in tabella, infatti, la preferenza del campione rispetto alla priorità max supera il 

50%. Segue un gruppo di altri quattro CUP per i quali la stessa preferenza si colloca tra il 43 e il 34%, in un 
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range di 9 punti percentuali. Vi è poi un terzo gruppo di altri quattro CUP dove la preferenza in questione si 

abbassa significativamente variando tra il 21 e il 15%. Chiude un quarto gruppo di CUP per i quali la 

preferenza espressa rispetto alla priorità max è inferiore al 10%.  

Si tratta, dunque, di un’indicazione piuttosto chiara rispetto alle preferenze dei Commercialisti nell’utilizzo 

dei CUP indicati dall’Agenzia delle Entrate, dalla quale è possibile ricavare immediatamente un indirizzo 

operativo nella traduzione pratica del servizio CUP con accesso preferenziale da parte dei Commercialisti. 

 
5. L’articolazione territoriale delle preferenze 

Uno dei requisiti fondamentali del sondaggio era la possibilità di articolazione territoriale delle preferenze 

espresse dai Commercialisti. Ciò, naturalmente, per ragioni connesse all’organizzazione del servizio di 

prenotazione riservata dei CUP per i Commercialisti che tenesse conto di ragioni di opportunità rispetto alla 

migliore distribuzione delle risorse interne dell’Agenzia stessa in chiave di efficienza ed efficacia del servizio 

erogato.  

Per corrispondere a tale esigenza i dati sono stati elaborati per livello regionale. Rinviando all’appendice 

statistica per una rassegna dettagliata dei risultati relativi ad ogni specifico CUP a livello regionale, nella 

tabella viene riportato un primo screening generale dei dati regionali limitatamente al valore della 

frequenza percentuale del livello max di priorità.  

Innanzitutto, va osservato come nell’ordinamento delle frequenze percentuali della priorità max tutte le 

regioni convergono nell’indicare il valore più elevato in corrispondenza dello stesso CUP, vale a dire 

“Cartelle di pagamento, comunicazioni di irregolarità o preavvisi telematici”. Rispetto a tale CUP, inoltre, la 

variabilità tra regioni si distribuisce in un range di 16 punti percentuali che va dal 95% del Molise al 79% del 

Veneto e che risulta essere uno dei range più bassi in assoluto.  

In tutti gli ordinamenti regionali delle 13 preferenze valutati rispetto alla priorità max, tranne alcune 

eccezioni poco significative, al secondo posto si posizionano il CUP 3 “Chiarimenti su avvisi di accertamento 

parziale” o il CUP 10 “Rimborsi Iva”. Il CUP 3 mostra una variabilità dal 68% del Molise al 51% del Piemonte 

con un range di 17 punti percentuali, mentre il CUP 10 mostra una variabilità dal 68% del Molise al 43% del 

Veneto con un range di 25 punti percentuali.   

Se si osserva con attenzione la tabella 2, nella quale sono riportati gli ordinamenti regionali delle preferenze 

espresse dal campione relativamente alla priorità max, si riscontra una perfetta simmetria rispetto 

all’ordinamento nazionale dei cinque gruppi di CUP descritti nel paragrafo 4.  

La tabella 3 permette invece di valutare la variabilità regionale della preferenza espressa sulla priorità max 

per ogni singolo CUP. La tabella può essere utilizzata, eventualmente, per dosare il servizio relativo a ogni 

singolo CUP rispetto all’intensità con cui a livello regionale si è manifestata la priorità max.  

Ad esempio, il CUP 6 “Informazioni sulle agevolazioni ed esenzioni per i disabili” che a livello nazionale 

registra un valore del 6% e risulta ultimo in graduatoria, in Calabria ottiene un valore pari a più del doppio 

della media nazionale. Lo stesso accade per il CUP 7 “Regime fiscale semplificato per i contribuenti minimi”, 

laddove sempre in Calabria il valore è più del doppio della media nazionale. In questi ultimi due casi è 

evidente come i CUP 6 e 7 che nell’ordinamento generale delle preferenze sulla priorità max figurano 

sempre agli ultimi posti della graduatoria in tutte le regioni, nel Sud tendono ad avere valori più alti che nel 

Nord ad indicare una maggiore rilevanza del servizio.  
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Tabella 2. Livello di priorità max dei Servizi CUP – Ordinamento regionale 

C ABR C BAS C CAL C CAM C EMI C FRI C LAZ C LIG C LOM C MAR C MOL C PIE C PUG C SAR C SIC C TOS C TRE C UMB C VAL C VEN 

2 85% 2 85% 2 80% 2 89% 2 83% 2 89% 2 86% 2 84% 2 84% 2 88% 2 95% 2 85% 2 84% 2 82% 2 85% 2 80% 2 80% 2 79% 2 82% 2 82% 

10 61% 3 68% 3 59% 10 67% 3 58% 3 66% 10 59% 3 55% 3 58% 3 55% 3 79% 3 51% 3 60% 3 59% 10 65% 3 52% 3 52% 10 64% 8 55% 3 56% 

3 59% 10 58% 10 56% 3 61% 10 46% 10 49% 3 57% 8 55% 12 50% 10 53% 10 68% 10 49% 10 60% 12 51% 3 59% 10 50% 10 45% 3 58% 10 55% 8 46% 

12 52% 12 51% 12 50% 8 52% 8 45% 8 42% 11 43% 10 53% 10 49% 12 44% 1 42% 8 40% 8 45% 10 47% 12 41% 8 42% 8 41% 8 40% 11 55% 12 45% 

11 41% 11 41% 11 48% 12 41% 12 43% 12 35% 12 42% 13 30% 8 44% 8 42% 8 42% 12 38% 12 41% 11 44% 11 40% 12 38% 12 29% 11 35% 3 36% 10 43% 

8 32% 1 39% 1 40% 11 41% 11 37% 11 32% 8 41% 1 29% 11 41% 11 35% 11 37% 1 36% 11 39% 1 41% 8 39% 1 30% 11 26% 12 34% 12 36% 11 37% 

1 31% 8 32% 8 31% 1 39% 1 31% 1 25% 1 37% 12 28% 1 34% 1 32% 12 37% 11 32% 1 38% 8 32% 1 38% 11 30% 1 17% 1 26% 1 27% 1 31% 

5 19% 13 28% 4 31% 13 28% 4 17% 4 23% 13 25% 11 25% 4 21% 4 16% 9 33% 4 24% 13 25% 13 19% 4 25% 13 21% 9 12% 9 21% 9 27% 4 19% 

4 16% 4 26% 13 24% 9 23% 5 14% 9 17% 4 21% 4 18% 9 15% 9 14% 4 32% 5 16% 4 22% 4 19% 13 23% 4 19% 4 11% 4 21% 5 10% 9 16% 

7 13% 5 19% 5 22% 4 21% 9 11% 5 12% 9 20% 5 15% 13 15% 13 14% 5 16% 13 15% 9 19% 7 13% 9 20% 5 14% 13 9% 5 19% 4 0% 13 14% 

13 11% 9 17% 7 19% 5 15% 13 11% 13 8% 5 15% 9 12% 5 14% 5 12% 6 5% 9 13% 7 16% 9 12% 5 19% 9 12% 5 5% 13 17% 6 0% 5 14% 

9 10% 7 14% 9 19% 7 11% 7 8% 7 5% 7 10% 7 7% 7 8% 7 9% 7 5% 7 8% 5 16% 5 12% 7 13% 7 6% 7 4% 6 6% 7 0% 7 4% 

6 7% 6 13% 6 14% 6 9% 6 5% 6 2% 6 7% 6 5% 6 4% 6 8% 13 5% 6 3% 6 7% 6 7% 6 9% 6 5% 6 1% 7 4% 13 0% 6 4% 

NOTA: La prima colonna di ogni regione indica il CUP per il quale si rimanda alla legenda sotto. 

LEGENDA CUP 

1. Abilitazione ai servizi telematici 
2. Cartelle di pagamento, comunicazioni di irregolarità o preavvisi telematici 
3. Chiarimenti su avvisi di accertamento parziale (art. 41-bis del DPR n. 600 del 1973) 
4. Compilazione e invio delle dichiarazioni 
5. Informazioni sui modelli di dichiarazione 
6. Informazioni sulle agevolazioni ed esenzioni per i disabili 
7. Regime fiscale semplificato per i contribuenti minimi 
8. Registrazione atti privati (locazioni, comodati, etc…) 
9. Registrazione atti pubblici 
10. Richieste di esibizione, ai fini del controllo formale, della documentazione indicata in dichiarazione (art. 36-ter  del DPR n. 600 del 1973) 
11. Rimborsi imposte dirette 
12. Rimborsi Iva 
13. Successioni e donazioni 
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Tabella 3. Livello di priorità max dei Servizi CUP – Ordinamento regionale 

 

REG C1 REG C2 REG C3 REG C4 REG C5 REG C6 REG C7 REG C8 REG C9 REG C10 REG C11 REG C12 REG C13 

MOL 42% MOL 95% MOL 79% MOL 32% CAL 22% CAL 14% CAL 19% LIG 55% MOL 33% MOL 68% VAL 55% ABR 52% LIG 30% 

SAR 41% FRI 89% BAS 68% CAL 31% UMB 19% BAS 13% PUG 16% VAL 55% VAL 27% CAM 67% CAL 48% BAS 51% CAM 28% 

CAL 40% CAM 89% FRI 66% BAS 26% BAS 19% SIC 9% BAS 14% CAM 52% CAM 23% SIC 65% SAR 44% SAR 51% BAS 28% 

CAM 39% MAR 88% CAM 61% SIC 25% ABR 19% CAM 9% ABR 13% VEN 46% UMB 21% UMB 64% LAZ 43% CAL 50% PUG 25% 

BAS 39% LAZ 86% PUG 60% PIE 24% SIC 19% MAR 8% SIC 13% PUG 45% SIC 20% ABR 61% LOM 41% LOM 50% LAZ 25% 

SIC 38% ABR 85% ABR 59% FRI 23% PIE 16% ABR 7% SAR 13% EMI 45% LAZ 20% PUG 60% ABR 41% VEN 45% CAL 24% 

PUG 38% SIC 85% SIC 59% PUG 22% PUG 16% SAR 7% CAM 11% LOM 44% CAL 19% LAZ 59% BAS 41% MAR 44% SIC 23% 

LAZ 37% PIE 85% SAR 59% CAM 21% MOL 16% PUG 7% LAZ 10% MOL 42% PUG 19% BAS 58% CAM 41% EMI 43% TOS 21% 

PIE 36% BAS 85% CAL 59% LAZ 21% LIG 15% LAZ 7% MAR 9% MAR 42% FRI 17% CAL 56% SIC 40% LAZ 42% SAR 19% 

LOM 34% LOM 84% EMI 58% UMB 21% CAM 15% UMB 6% PIE 8% FRI 42% BAS 17% VAL 55% PUG 39% PUG 41% UMB 17% 

MAR 32% PUG 84% LOM 58% LOM 21% LAZ 15% EMI 5% EMI 8% TOS 42% VEN 16% LIG 53% VEN 37% SIC 41% PIE 15% 

ABR 31% LIG 84% UMB 58% VEN 19% EMI 14% MOL 5% LOM 8% TRE 41% LOM 15% MAR 53% EMI 37% CAM 41% LOM 15% 

EMI 31% EMI 83% LAZ 57% TOS 19% LOM 14% LIG 5% LIG 7% LAZ 41% MAR 14% TOS 50% MOL 37% TOS 38% VEN 14% 

VEN 31% SAR 82% VEN 56% SAR 19% TOS 14% TOS 5% TOS 6% PIE 40% PIE 13% LOM 49% MAR 35% PIE 38% MAR 14% 

TOS 30% VEN 82% LIG 55% LIG 18% VEN 14% LOM 4% MOL 5% UMB 40% SAR 12% FRI 49% UMB 35% MOL 37% ABR 11% 

LIG 29% VAL 82% MAR 55% EMI 17% SAR 12% VEN 4% FRI 5% SIC 39% TRE 12% PIE 49% FRI 32% VAL 36% EMI 11% 

VAL 27% TRE 80% TRE 52% ABR 16% FRI 12% PIE 3% VEN 4% BAS 32% TOS 12% SAR 47% PIE 32% FRI 35% TRE 9% 

UMB 26% TOS 80% TOS 52% MAR 16% MAR 12% FRI 2% UMB 4% SAR 32% LIG 12% EMI 46% TOS 30% UMB 34% FRI 8% 

FRI 25% CAL 80% PIE 51% TRE 11% VAL 10% TRE 1% TRE 4% ABR 32% EMI 11% TRE 45% TRE 26% TRE 29% MOL 5% 

TRE 17% UMB 79% VAL 36% VAL 0% TRE 5% VAL 0% VAL 0% CAL 31% ABR 10% VEN 43% LIG 25% LIG 28% VAL 0% 

 

LEGENDA CUP 
1. Abilitazione ai servizi telematici 
2. Cartelle di pagamento, comunicazioni di irregolarità o preavvisi telematici 
3. Chiarimenti su avvisi di accertamento parziale (art. 41-bis del DPR n. 600 del 1973) 
4. Compilazione e invio delle dichiarazioni 
5. Informazioni sui modelli di dichiarazione 
6. Informazioni sulle agevolazioni ed esenzioni per i disabili 
7. Regime fiscale semplificato per i contribuenti minimi 
8. Registrazione atti privati (locazioni, comodati, etc…) 
9. Registrazione atti pubblici 
10. Richieste di esibizione, ai fini del controllo formale, della documentazione indicata in dichiarazione (art. 36-ter  del DPR n. 600 del 1973) 
11. Rimborsi imposte dirette 
12. Rimborsi Iva 
13. Successioni e donazioni 
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6. Verifica delle preferenze: aggregazione delle priorità 4 e 5 

Come mostrato nella tabella 4, se si aggregano le preferenze espresse dal campione relative ai due più 

elevati gradi di priorità (4+5), fatta eccezione per uno scambio di posizione tra il CUP 4 “Compilazione e 

invio delle dichiarazioni” e il CUP 13 “Successioni e donazioni”, l’ordinamento mostrato nella tabella 1 resta 

invariato.  

 

Tabella 4. Livello di priorità max dei Servizi CUP 

CUP PIORITA’ 4+5 

Cartelle di pagamento, comunicazioni di irregolarità o 
preavvisi telematici 92% 

Chiarimenti su avvisi di accertamento parziale (art. 41-bis 
del DPR n. 600 del 1973) 75% 

Richieste di esibizione, ai fini del controllo formale, della 
documentazione indicata in dichiarazione (art. 36-ter  del 
DPR n. 600 del 1973) 73% 

Registrazione atti privati (locazioni, comodati, etc…) 63% 

Rimborsi Iva 60% 

Rimborsi imposte dirette 55% 

Abilitazione ai servizi telematici 44% 

Successioni e donazioni 34% 

Compilazione e invio delle dichiarazioni 30% 

Registrazione atti pubblici 27% 

Informazioni sui modelli di dichiarazione 25% 

Regime fiscale semplificato per i contribuenti minimi 19% 

Informazioni sulle agevolazioni ed esenzioni per i disabili 12% 

 

7. Sintesi dei commenti 

Tra gli ottomila questionari compilati on-line circa 1.700 professionisti hanno inviato un commento scritto 

contenente il proprio giudizio sul sondaggio e in molti casi anche osservazioni e suggerimenti in tema di 

rapporti tra Commercialisti e Agenzia delle Entrate. In questa sede, si ritiene opportuno riportare una 

sintesi dei commenti, sottolineando quelli che ci sono apparsi più significativi ed offrendo una panoramica 

del sentiment generale della categoria sul tema.  

Dalla lettura degli oltre 1.700 commenti raccolti emerge insieme al plauso generalizzato per l’iniziativa 

come anticipato in premessa anche la forte aspettativa riguardo ai risultati lasciati intravedere dal 

sondaggio.  

“Sarei molto contenta di ottenere un canale preferenziale per la nostra categoria visto che non abbiamo più 

un minuto da perdere!!!!!!!”. 

Il commento appena riportato ci sembra sintetizzare al meglio l’aspettativa sollevata dal sondaggio nei 

Commercialisti che operano quotidianamente sul fronte fiscale. Ci permette, soprattutto, di porre l’accento 

su un aspetto chiave della questione, vale a dire l’effetto che si produrrebbe in termini di risparmio di 

tempo da parte di entrambi gli elementi del rapporto, risparmio che potrebbe essere speso in termini di un 
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recupero di efficienza sia da parte del professionista che da parte dell’Agenzia delle Entrate e che 

considerata la funzione e la rilevanza pubblica di entrambi i soggetti si tradurrebbe automaticamente in un 

beneficio netto per la collettività. Inoltre, è evidente che un tale comportamento da parte dell’Agenzia delle 

Entrate favorirebbe enormemente il ripristino di un clima di fiducia con i professionisti con gli indubbi 

vantaggi che ciò produrrebbe in termini di aumento della rapidità di interfaccia e quindi in ulteriore 

risparmio di tempo e recupero di efficienza.  

Oltre a ciò, dai commenti emergono alcune questioni più specifiche che vale la pena riportare qui 

sinteticamente, rinviando al Tavolo tecnico ogni ulteriore approfondimento attraverso un’analisi più 

dettagliata dei commenti stessi e delle questioni in essi sollevate. 

In primo luogo, richiamiamo l’attenzione sulla funzionalità dei canali telematici, in particolare il canale Civis 

e la Pec. I Commercialisti dimostrano una particolare attitudine verso l’utilizzo dei canali virtuali e si 

aspettano un continuo miglioramento della loro funzionalità. 

Inoltre, due questioni pratiche sopra tutte hanno colto l’attenzione del campione di rispondenti al 

sondaggio: l’eccessiva burocrazia legata alla gestione del cassetto fiscale e la necessità di doversi munire 

ogni volta di delega formale del contribuente nell’interfaccia con l’Agenzia delle Entrate.  

Particolare attenzione è stata posta anche rispetto al “semplice” deposito di documenti al protocollo, 

aspetto questo, come lamentato da molti, non trattato nell’elenco dei servizi CUP oggetto del sondaggio.  

Rispetto all’implementazione pratica del canale preferenziale di accesso ai servizi CUP dell’Agenzia, dal 

campione emerge come sia necessario prestare particolare attenzione non solo alle specificità territoriali, 

ma anche e, soprattutto, alla tempistica delle scadenze fiscali e all’urgenza che contraddistingue alcune 

pratiche rispetto ad altre.  

Un altro elemento importante da valutare con attenzione, anche con l’ausilio di altre indagini ad hoc, è la 

distanza fisica che in molti casi esiste tra studio del professionista e ufficio dell’Agenzia delle Entrate. La 

presenza di numerosi commenti che sottolineano la criticità di tale aspetto induce a ipotizzare una 

“funzione di costo burocratico da spostamento” particolarmente gravosa per molti professionisti che 

andrebbe opportunamente analizzata al fine di trovare le migliori soluzioni tra organizzazione degli uffici, 

implementazione degli sportelli virtuali e accesso preferenziale al servizio CUP.   
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8. Appendice statistica 

 

Nota: in tutte le tabelle seguenti il primo valore zero riportato nella prima colonna   
indica assenza di risposta 

 

CUP 1. Abilitazione ai servizi telematici    

 REGIONI/PRIORITA’ 0 1 2 3 4 5 

ABRUZZO 1% 24% 17% 21% 7% 31% 

BASILICATA 3% 20% 11% 24% 6% 39% 

CALABRIA 2% 16% 10% 23% 10% 40% 

CAMPANIA 3% 18% 13% 21% 9% 39% 

EMILIA ROMAGNA 4% 24% 14% 19% 12% 31% 

FRIULI VENEZIA GIULIA 1% 25% 17% 23% 10% 25% 

LAZIO 2% 19% 14% 20% 10% 37% 

LIGURIA 2% 25% 15% 21% 10% 29% 

LOMBARDIA 1% 18% 14% 23% 10% 34% 

MARCHE 4% 20% 15% 23% 10% 32% 

MOLISE 0% 11% 5% 32% 11% 42% 

PIEMONTE 2% 18% 16% 21% 9% 36% 

PUGLIA 3% 21% 14% 19% 8% 38% 

SARDEGNA 2% 14% 16% 16% 13% 41% 

SICILIA 2% 15% 15% 24% 9% 38% 

TOSCANA 2% 21% 15% 26% 9% 30% 

TRENTINO ALTO ADIGE 3% 39% 15% 15% 13% 17% 

UMBRIA 2% 18% 24% 22% 10% 26% 

VALLE D'AOSTA 0% 27% 18% 18% 9% 27% 

VENETO 2% 18% 13% 26% 11% 31% 

              

NORD 2% 20% 14% 23% 11% 32% 

NORD-EST 2% 22% 14% 23% 12% 29% 

NORD-OVEST 2% 19% 15% 22% 10% 34% 

CENTRO 3% 20% 15% 22% 9% 33% 

MERIDIONE 3% 19% 13% 21% 9% 38% 

ISOLE 2% 15% 15% 22% 10% 39% 

SUD 2% 18% 14% 21% 9% 38% 

              

ITALIA 2% 19% 14% 22% 10% 34% 
Nota: La mancata quadratura a 100 delle frequenze percentuali nel totale di riga è dovuta 

agli arrotondamenti. 
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CUP 2. Cartelle di pagamento, comunicazioni di irregolarità o 

preavvisi telematici 

 REGIONI/PRIORITA’ 0 1 2 3 4 5 

ABRUZZO 0% 2% 2% 4% 6% 85% 

BASILICATA 1% 0% 0% 8% 7% 85% 

CALABRIA 0% 2% 1% 9% 8% 80% 

CAMPANIA 1% 3% 0% 3% 6% 89% 

EMILIA ROMAGNA 2% 1% 1% 5% 10% 83% 

FRIULI VENEZIA GIULIA 1% 1% 0% 2% 8% 89% 

LAZIO 1% 2% 2% 3% 7% 86% 

LIGURIA 0% 1% 2% 5% 8% 84% 

LOMBARDIA 1% 1% 1% 5% 8% 84% 

MARCHE 1% 1% 1% 3% 7% 88% 

MOLISE 0% 0% 0% 5% 0% 95% 

PIEMONTE 1% 2% 1% 5% 8% 85% 

PUGLIA 2% 2% 2% 5% 6% 84% 

SARDEGNA 0% 2% 1% 3% 11% 82% 

SICILIA 0% 2% 2% 4% 7% 85% 

TOSCANA 1% 2% 2% 4% 12% 80% 

TRENTINO ALTO ADIGE 1% 5% 2% 3% 9% 80% 

UMBRIA 2% 3% 1% 6% 11% 79% 

VALLE D'AOSTA 0% 0% 0% 0% 18% 82% 

VENETO 1% 2% 2% 6% 8% 82% 

              

NORD 1% 1% 1% 5% 8% 84% 

NORD-EST 1% 2% 2% 5% 9% 83% 

NORD-OVEST 1% 1% 1% 5% 8% 84% 

CENTRO 1% 2% 2% 4% 9% 84% 

MERIDIONE 1% 2% 1% 5% 6% 85% 

ISOLE 0% 2% 2% 4% 8% 84% 

SUD 1% 2% 1% 5% 7% 85% 

              

ITALIA 1% 2% 1% 5% 8% 84% 
Nota: La mancata quadratura a 100 delle frequenze percentuali nel totale di riga è dovuta 

agli arrotondamenti. 
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CUP 3. Chiarimenti su avvisi di accertamento parziale (art. 41-

bis del DPR n. 600 del 1973) 

 REGIONI/PRIORITA’ 0 1 2 3 4 5 

ABRUZZO 1% 6% 6% 15% 15% 59% 

BASILICATA 1% 1% 6% 15% 10% 68% 

CALABRIA 0% 2% 5% 17% 16% 59% 

CAMPANIA 2% 4% 4% 16% 15% 61% 

EMILIA ROMAGNA 4% 2% 5% 18% 17% 58% 

FRIULI VENEZIA GIULIA 2% 3% 6% 8% 17% 66% 

LAZIO 2% 4% 7% 14% 19% 57% 

LIGURIA 0% 1% 6% 17% 21% 55% 

LOMBARDIA 1% 3% 5% 16% 19% 58% 

MARCHE 2% 6% 5% 16% 18% 55% 

MOLISE 0% 0% 0% 16% 5% 79% 

PIEMONTE 2% 4% 8% 16% 22% 51% 

PUGLIA 2% 3% 5% 18% 14% 60% 

SARDEGNA 1% 1% 6% 14% 20% 59% 

SICILIA 2% 3% 6% 17% 15% 59% 

TOSCANA 1% 4% 8% 19% 18% 52% 

TRENTINO ALTO ADIGE 2% 6% 9% 18% 15% 52% 

UMBRIA 2% 6% 8% 15% 14% 58% 

VALLE D'AOSTA 0% 0% 9% 27% 27% 36% 

VENETO 1% 4% 3% 15% 22% 56% 

              

NORD 2% 3% 5% 16% 20% 56% 

NORD-EST 2% 3% 4% 15% 19% 57% 

NORD-OVEST 1% 3% 6% 16% 20% 56% 

CENTRO 2% 5% 7% 16% 18% 55% 

MERIDIONE 1% 3% 5% 17% 14% 61% 

ISOLE 2% 2% 6% 16% 16% 59% 

SUD 1% 3% 5% 17% 15% 60% 

              

ITALIA 2% 3% 5% 16% 18% 57% 
Nota: La mancata quadratura a 100 delle frequenze percentuali nel totale di riga è dovuta 

agli arrotondamenti. 
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CUP 4. Compilazione e invio delle dichiarazioni  

 REGIONI/PRIORITA’ 0 1 2 3 4 5 

ABRUZZO 1% 39% 16% 21% 7% 16% 

BASILICATA 6% 31% 18% 24% 1% 26% 

CALABRIA 3% 27% 11% 22% 9% 31% 

CAMPANIA 5% 35% 15% 20% 9% 21% 

EMILIA ROMAGNA 6% 40% 16% 17% 11% 17% 

FRIULI VENEZIA GIULIA 1% 37% 14% 17% 8% 23% 

LAZIO 4% 33% 17% 20% 9% 21% 

LIGURIA 4% 39% 13% 19% 11% 18% 

LOMBARDIA 3% 37% 15% 18% 10% 21% 

MARCHE 6% 34% 17% 23% 10% 16% 

MOLISE 0% 21% 11% 21% 16% 32% 

PIEMONTE 5% 35% 18% 16% 7% 24% 

PUGLIA 5% 38% 17% 15% 7% 22% 

SARDEGNA 4% 37% 13% 17% 15% 19% 

SICILIA 5% 32% 14% 17% 11% 25% 

TOSCANA 3% 34% 18% 22% 8% 19% 

TRENTINO ALTO ADIGE 6% 44% 13% 23% 9% 11% 

UMBRIA 3% 39% 14% 18% 8% 21% 

VALLE D'AOSTA 0% 55% 9% 9% 27% 0% 

VENETO 3% 35% 16% 20% 10% 19% 

              

NORD 4% 37% 15% 18% 10% 20% 

NORD-EST 4% 37% 16% 19% 10% 19% 

NORD-OVEST 4% 37% 15% 17% 9% 21% 

CENTRO 4% 34% 17% 21% 8% 20% 

MERIDIONE 4% 35% 15% 19% 8% 23% 

ISOLE 4% 33% 14% 17% 12% 24% 

SUD 4% 34% 15% 18% 9% 23% 

              

ITALIA 4% 36% 16% 19% 9% 21% 
Nota: La mancata quadratura a 100 delle frequenze percentuali nel totale di riga è dovuta 

agli arrotondamenti. 
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CUP 5. Informazioni sui modelli di dichiarazione  

 REGIONI/PRIORITA’ 0 1 2 3 4 5 

ABRUZZO 2% 37% 19% 18% 7% 19% 

BASILICATA 6% 37% 26% 18% 0% 19% 

CALABRIA 2% 25% 18% 26% 10% 22% 

CAMPANIA 5% 35% 17% 24% 8% 15% 

EMILIA ROMAGNA 6% 34% 21% 22% 9% 14% 

FRIULI VENEZIA GIULIA 3% 32% 22% 18% 16% 12% 

LAZIO 4% 35% 20% 21% 10% 15% 

LIGURIA 3% 37% 15% 21% 12% 15% 

LOMBARDIA 3% 36% 17% 22% 10% 14% 

MARCHE 6% 36% 21% 22% 10% 12% 

MOLISE 0% 21% 21% 32% 11% 16% 

PIEMONTE 5% 35% 18% 19% 12% 16% 

PUGLIA 4% 36% 18% 22% 8% 16% 

SARDEGNA 4% 35% 22% 21% 10% 12% 

SICILIA 4% 33% 16% 22% 10% 19% 

TOSCANA 4% 33% 22% 24% 7% 14% 

TRENTINO ALTO ADIGE 7% 52% 17% 15% 11% 5% 

UMBRIA 2% 37% 13% 23% 8% 19% 

VALLE D'AOSTA 9% 40% 20% 20% 10% 10% 

VENETO 2% 33% 19% 24% 10% 14% 

              

NORD 4% 35% 19% 22% 11% 14% 

NORD-EST 4% 34% 20% 22% 10% 13% 

NORD-OVEST 4% 36% 17% 21% 11% 15% 

CENTRO 4% 35% 20% 22% 9% 15% 

MERIDIONE 4% 34% 18% 23% 8% 17% 

ISOLE 4% 34% 17% 22% 10% 17% 

SUD 4% 34% 18% 23% 9% 17% 

              

ITALIA 4% 35% 19% 22% 10% 15% 
Nota: La mancata quadratura a 100 delle frequenze percentuali nel totale di riga è dovuta 

agli arrotondamenti. 
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CUP 6. Informazioni sulle agevolazioni ed esenzioni per i disabili  

 REGIONI/PRIORITA’ 0 1 2 3 4 5 

ABRUZZO 2% 40% 20% 27% 5% 7% 

BASILICATA 4% 29% 30% 19% 9% 13% 

CALABRIA 2% 28% 24% 27% 7% 14% 

CAMPANIA 5% 35% 25% 23% 7% 9% 

EMILIA ROMAGNA 6% 40% 31% 20% 4% 5% 

FRIULI VENEZIA GIULIA 4% 40% 30% 22% 5% 2% 

LAZIO 6% 41% 24% 24% 5% 7% 

LIGURIA 4% 41% 24% 26% 3% 5% 

LOMBARDIA 4% 45% 25% 21% 5% 4% 

MARCHE 5% 32% 34% 23% 3% 8% 

MOLISE 0% 21% 47% 16% 11% 5% 

PIEMONTE 7% 43% 27% 21% 6% 3% 

PUGLIA 5% 38% 25% 23% 8% 7% 

SARDEGNA 4% 36% 19% 28% 9% 7% 

SICILIA 5% 37% 24% 23% 8% 9% 

TOSCANA 5% 41% 27% 22% 6% 5% 

TRENTINO ALTO ADIGE 6% 63% 18% 16% 1% 1% 

UMBRIA 5% 42% 24% 21% 8% 6% 

VALLE D'AOSTA 0% 36% 36% 18% 9% 0% 

VENETO 3% 46% 26% 19% 5% 4% 

              

NORD 5% 44% 27% 20% 5% 4% 

NORD-EST 4% 45% 28% 19% 4% 4% 

NORD-OVEST 5% 44% 26% 21% 5% 4% 

CENTRO 5% 40% 26% 23% 5% 6% 

MERIDIONE 4% 35% 25% 24% 7% 9% 

ISOLE 5% 36% 23% 24% 8% 9% 

SUD 4% 35% 24% 24% 7% 9% 

              

ITALIA 5% 40% 26% 22% 6% 6% 
Nota: La mancata quadratura a 100 delle frequenze percentuali nel totale di riga è dovuta 

agli arrotondamenti. 
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CUP 7. Regime fiscale semplificato per i contribuenti minimi  

 REGIONI/PRIORITA’ 0 1 2 3 4 5 

ABRUZZO 2% 30% 15% 28% 14% 13% 

BASILICATA 3% 26% 24% 24% 11% 14% 

CALABRIA 2% 20% 18% 31% 11% 19% 

CAMPANIA 4% 31% 23% 23% 12% 11% 

EMILIA ROMAGNA 6% 32% 28% 23% 8% 8% 

FRIULI VENEZIA GIULIA 4% 35% 21% 23% 16% 5% 

LAZIO 4% 31% 24% 25% 10% 10% 

LIGURIA 2% 32% 22% 31% 8% 7% 

LOMBARDIA 3% 33% 26% 25% 8% 8% 

MARCHE 6% 26% 27% 27% 11% 9% 

MOLISE 0% 32% 37% 21% 5% 5% 

PIEMONTE 5% 32% 25% 26% 8% 8% 

PUGLIA 4% 26% 22% 22% 13% 16% 

SARDEGNA 4% 23% 22% 33% 10% 13% 

SICILIA 5% 26% 21% 28% 12% 13% 

TOSCANA 3% 33% 23% 27% 11% 6% 

TRENTINO ALTO ADIGE 6% 41% 28% 18% 9% 4% 

UMBRIA 4% 25% 20% 38% 13% 4% 

VALLE D'AOSTA 0% 27% 36% 27% 9% 0% 

VENETO 3% 36% 25% 26% 10% 4% 

              

NORD 4% 34% 26% 25% 9% 7% 

NORD-EST 4% 35% 26% 24% 10% 5% 

NORD-OVEST 4% 33% 26% 26% 8% 8% 

CENTRO 4% 30% 24% 27% 10% 8% 

MERIDIONE 3% 27% 22% 25% 12% 14% 

ISOLE 4% 25% 21% 29% 12% 13% 

SUD 4% 27% 22% 26% 12% 14% 

              

ITALIA 4% 31% 24% 26% 10% 9% 
Nota: La mancata quadratura a 100 delle frequenze percentuali nel totale di riga è dovuta 

agli arrotondamenti. 
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CUP 8. Registrazione atti privati (locazioni, comodati, etc...)  

 REGIONI/PRIORITA’ 0 1 2 3 4 5 

ABRUZZO 2% 11% 9% 28% 20% 32% 

BASILICATA 1% 10% 13% 32% 13% 32% 

CALABRIA 1% 7% 12% 27% 23% 31% 

CAMPANIA 2% 6% 7% 15% 20% 52% 

EMILIA ROMAGNA 3% 5% 8% 18% 23% 45% 

FRIULI VENEZIA GIULIA 3% 7% 6% 24% 22% 42% 

LAZIO 3% 8% 8% 23% 21% 41% 

LIGURIA 0% 3% 7% 19% 15% 55% 

LOMBARDIA 2% 6% 8% 22% 20% 44% 

MARCHE 4% 5% 10% 23% 20% 42% 

MOLISE 0% 0% 11% 21% 26% 42% 

PIEMONTE 2% 8% 13% 20% 19% 40% 

PUGLIA 4% 7% 10% 20% 18% 45% 

SARDEGNA 3% 8% 12% 28% 20% 32% 

SICILIA 3% 9% 11% 21% 20% 39% 

TOSCANA 2% 6% 8% 23% 23% 42% 

TRENTINO ALTO ADIGE 2% 12% 11% 19% 18% 41% 

UMBRIA 2% 7% 2% 28% 22% 40% 

VALLE D'AOSTA 0% 0% 0% 27% 18% 55% 

VENETO 1% 6% 9% 20% 20% 46% 

              

NORD 2% 6% 9% 21% 20% 45% 

NORD-EST 2% 6% 8% 20% 21% 45% 

NORD-OVEST 2% 6% 9% 21% 19% 44% 

CENTRO 2% 7% 8% 23% 21% 41% 

MERIDIONE 2% 7% 9% 21% 19% 44% 

ISOLE 3% 8% 11% 23% 20% 38% 

SUD 3% 8% 10% 21% 20% 42% 

              

ITALIA 2% 7% 9% 21% 20% 43% 
Nota: La mancata quadratura a 100 delle frequenze percentuali nel totale di riga è dovuta 

agli arrotondamenti. 

 

 

  



18 
 

 

 

CUP 9. Registrazione atti pubblici  

 REGIONI/PRIORITA’ 0 1 2 3 4 5 

ABRUZZO 3% 34% 17% 31% 8% 10% 

BASILICATA 8% 30% 15% 29% 9% 17% 

CALABRIA 3% 20% 18% 25% 18% 19% 

CAMPANIA 6% 25% 14% 26% 12% 23% 

EMILIA ROMAGNA 8% 47% 19% 14% 8% 11% 

FRIULI VENEZIA GIULIA 5% 35% 14% 23% 10% 17% 

LAZIO 6% 29% 17% 21% 13% 20% 

LIGURIA 8% 46% 14% 21% 8% 12% 

LOMBARDIA 6% 38% 17% 19% 11% 15% 

MARCHE 9% 34% 21% 21% 10% 14% 

MOLISE 5% 17% 11% 28% 11% 33% 

PIEMONTE 8% 44% 15% 18% 10% 13% 

PUGLIA 6% 33% 16% 20% 11% 19% 

SARDEGNA 8% 39% 14% 26% 10% 12% 

SICILIA 8% 29% 20% 21% 10% 20% 

TOSCANA 8% 42% 18% 20% 9% 12% 

TRENTINO ALTO ADIGE 6% 52% 10% 21% 5% 12% 

UMBRIA 7% 32% 14% 24% 10% 21% 

VALLE D'AOSTA 0% 27% 9% 27% 9% 27% 

VENETO 4% 37% 18% 20% 8% 16% 

              

NORD 6% 41% 17% 19% 10% 14% 

NORD-EST 6% 41% 18% 18% 8% 14% 

NORD-OVEST 7% 40% 16% 19% 11% 14% 

CENTRO 7% 34% 17% 21% 11% 17% 

MERIDIONE 5% 28% 16% 25% 12% 20% 

ISOLE 8% 31% 18% 22% 10% 19% 

SUD 6% 29% 17% 24% 12% 19% 

              

ITALIA 7% 35% 17% 21% 10% 16% 
Nota: La mancata quadratura a 100 delle frequenze percentuali nel totale di riga è dovuta 

agli arrotondamenti. 
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CUP 10. Richieste di esibizione, ai fini del controllo formale, 

della documentazione indicata in dichiarazione (art. 36-ter del 

DPR n. 600 del 1973)  

 REGIONI/PRIORITA’ 0 1 2 3 4 5 

ABRUZZO 2% 2% 4% 17% 16% 61% 

BASILICATA 0% 1% 3% 21% 17% 58% 

CALABRIA 0% 2% 2% 22% 17% 56% 

CAMPANIA 2% 3% 3% 11% 16% 67% 

EMILIA ROMAGNA 3% 4% 7% 21% 22% 46% 

FRIULI VENEZIA GIULIA 1% 2% 7% 22% 20% 49% 

LAZIO 2% 4% 6% 13% 17% 59% 

LIGURIA 0% 3% 5% 19% 20% 53% 

LOMBARDIA 2% 5% 7% 18% 21% 49% 

MARCHE 2% 5% 4% 20% 18% 53% 

MOLISE 0% 0% 0% 21% 11% 68% 

PIEMONTE 1% 4% 7% 18% 23% 49% 

PUGLIA 3% 4% 5% 14% 17% 60% 

SARDEGNA 1% 4% 4% 17% 28% 47% 

SICILIA 1% 3% 4% 10% 18% 65% 

TOSCANA 1% 4% 6% 21% 19% 50% 

TRENTINO ALTO ADIGE 1% 6% 6% 24% 19% 45% 

UMBRIA 2% 4% 2% 11% 19% 64% 

VALLE D'AOSTA 0% 9% 9% 9% 18% 55% 

VENETO 1% 4% 8% 21% 23% 43% 

              

NORD 1% 4% 7% 20% 22% 48% 

NORD-EST 1% 4% 7% 21% 22% 45% 

NORD-OVEST 1% 4% 6% 18% 22% 50% 

CENTRO 2% 4% 5% 16% 18% 56% 

MERIDIONE 2% 3% 4% 15% 17% 62% 

ISOLE 1% 3% 4% 11% 20% 61% 

SUD 1% 3% 4% 14% 18% 61% 

              

ITALIA 1% 4% 6% 17% 20% 54% 
Nota: La mancata quadratura a 100 delle frequenze percentuali nel totale di riga è dovuta 

agli arrotondamenti. 
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CUP 11. Rimborsi imposte dirette  

 REGIONI/PRIORITA’ 0 1 2 3 4 5 

ABRUZZO 2% 7% 10% 23% 20% 41% 

BASILICATA 1% 10% 13% 18% 18% 41% 

CALABRIA 2% 4% 9% 27% 11% 48% 

CAMPANIA 3% 9% 11% 22% 17% 41% 

EMILIA ROMAGNA 5% 8% 9% 30% 16% 37% 

FRIULI VENEZIA GIULIA 1% 9% 8% 20% 31% 32% 

LAZIO 4% 9% 9% 21% 18% 43% 

LIGURIA 1% 10% 15% 33% 16% 25% 

LOMBARDIA 2% 9% 10% 24% 16% 41% 

MARCHE 3% 9% 10% 27% 19% 35% 

MOLISE 0% 0% 21% 21% 21% 37% 

PIEMONTE 3% 10% 10% 28% 20% 32% 

PUGLIA 3% 10% 13% 21% 17% 39% 

SARDEGNA 4% 7% 10% 24% 16% 44% 

SICILIA 3% 9% 12% 23% 16% 40% 

TOSCANA 2% 8% 17% 27% 19% 30% 

TRENTINO ALTO ADIGE 2% 11% 9% 35% 19% 26% 

UMBRIA 2% 10% 15% 28% 12% 35% 

VALLE D'AOSTA 0% 0% 9% 36% 0% 55% 

VENETO 1% 8% 10% 27% 17% 37% 

              

NORD 2% 9% 10% 27% 17% 37% 

NORD-EST 2% 9% 10% 28% 18% 36% 

NORD-OVEST 2% 9% 11% 26% 17% 37% 

CENTRO 3% 9% 12% 24% 18% 37% 

MERIDIONE 2% 8% 12% 22% 16% 41% 

ISOLE 3% 8% 11% 23% 16% 41% 

SUD 3% 8% 11% 23% 16% 41% 

              

ITALIA 3% 9% 11% 25% 17% 38% 
Nota: La mancata quadratura a 100 delle frequenze percentuali nel totale di riga è dovuta 

agli arrotondamenti. 
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CUP 12. Rimborsi iva  

 REGIONI/PRIORITA’ 0 1 2 3 4 5 

ABRUZZO 0% 8% 8% 19% 14% 52% 

BASILICATA 1% 6% 13% 11% 20% 51% 

CALABRIA 2% 3% 10% 24% 14% 50% 

CAMPANIA 3% 11% 11% 22% 16% 41% 

EMILIA ROMAGNA 4% 6% 9% 26% 17% 43% 

FRIULI VENEZIA GIULIA 2% 11% 4% 16% 34% 35% 

LAZIO 4% 10% 10% 22% 17% 42% 

LIGURIA 3% 12% 13% 33% 14% 28% 

LOMBARDIA 2% 7% 8% 20% 16% 50% 

MARCHE 3% 7% 6% 23% 20% 44% 

MOLISE 0% 0% 16% 26% 21% 37% 

PIEMONTE 4% 9% 10% 24% 19% 38% 

PUGLIA 3% 10% 9% 22% 18% 41% 

SARDEGNA 3% 5% 5% 22% 18% 51% 

SICILIA 3% 8% 11% 24% 16% 41% 

TOSCANA 2% 8% 11% 23% 20% 38% 

TRENTINO ALTO ADIGE 2% 7% 8% 36% 19% 29% 

UMBRIA 2% 11% 12% 30% 13% 34% 

VALLE D'AOSTA 0% 0% 9% 27% 27% 36% 

VENETO 1% 7% 8% 23% 17% 45% 

              

NORD 3% 8% 9% 23% 17% 43% 

NORD-EST 2% 7% 8% 24% 19% 43% 

NORD-OVEST 3% 8% 9% 23% 16% 44% 

CENTRO 3% 9% 10% 23% 18% 40% 

MERIDIONE 3% 8% 10% 22% 16% 44% 

ISOLE 3% 8% 10% 23% 16% 43% 

SUD 3% 8% 10% 22% 16% 44% 

              

ITALIA 3% 8% 9% 23% 17% 43% 
Nota: La mancata quadratura a 100 delle frequenze percentuali nel totale di riga è dovuta 

agli arrotondamenti. 
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CUP 13. Successioni e donazioni  

 REGIONI/PRIORITA’ 0 1 2 3 4 5 

ABRUZZO 2% 24% 20% 30% 14% 11% 

BASILICATA 6% 12% 18% 37% 6% 28% 

CALABRIA 2% 10% 17% 30% 18% 24% 

CAMPANIA 3% 12% 13% 31% 16% 28% 

EMILIA ROMAGNA 6% 23% 18% 36% 12% 11% 

FRIULI VENEZIA GIULIA 3% 19% 16% 39% 18% 8% 

LAZIO 4% 13% 12% 32% 18% 25% 

LIGURIA 0% 14% 9% 31% 17% 30% 

LOMBARDIA 3% 24% 18% 30% 13% 15% 

MARCHE 4% 22% 19% 31% 15% 14% 

MOLISE 0% 11% 21% 32% 32% 5% 

PIEMONTE 5% 25% 20% 25% 15% 15% 

PUGLIA 4% 13% 14% 32% 15% 25% 

SARDEGNA 4% 19% 16% 30% 17% 19% 

SICILIA 4% 20% 16% 27% 15% 23% 

TOSCANA 2% 13% 14% 33% 19% 21% 

TRENTINO ALTO ADIGE 6% 24% 29% 34% 4% 9% 

UMBRIA 4% 15% 20% 34% 14% 17% 

VALLE D'AOSTA 0% 27% 9% 45% 18% 0% 

VENETO 2% 21% 20% 30% 15% 14% 

              

NORD 3% 22% 18% 31% 14% 15% 

NORD-EST 4% 22% 19% 33% 14% 12% 

NORD-OVEST 3% 23% 17% 29% 14% 17% 

CENTRO 3% 15% 14% 32% 18% 21% 

MERIDIONE 3% 13% 15% 31% 16% 25% 

ISOLE 4% 19% 16% 28% 15% 22% 

SUD 3% 15% 15% 30% 16% 24% 

              

ITALIA 3% 19% 16% 31% 15% 19% 
Nota: La mancata quadratura a 100 delle frequenze percentuali nel totale di riga è dovuta 

agli arrotondamenti. 
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9. Il campione 

 

 ORDINI CAMPIONE ISCRITTI TASSO 

AGRIGENTO 34         618  5,5% 

ALESSANDRIA 76         450  17,0% 

ANCONA E CAMERINO 125         737  17,0% 

AOSTA 12         172  7,0% 

AREZZO 60         665  9,0% 

ASCOLI PICENO 38         343  11,1% 

ASTI 12         195  6,1% 

AVELLINO 45         908  4,9% 

AVEZZANO 24         239  10,0% 

BARCELLONA POZZO DI GOTTO 23         283  8,1% 

BARI 44      3.207  1,4% 

BASSANO DEL GRAPPA 49         326  15,0% 

BELLUNO 43         189  22,5% 

BENEVENTO 37         796  4,7% 

BERGAMO 183      1.567  11,7% 

BIELLA 26         314  8,3% 

BOLOGNA 191      2.418  7,9% 

BOLZANO 45         597  7,5% 

BRESCIA 203      2.012  10,1% 

BRINDISI 81         863  9,3% 

BUSTO ARSIZIO 92         709  12,9% 

CAGLIARI 141      1.017  13,8% 

CALTAGIRONE 23         148  15,5% 

CALTANISSETTA 31         226  13,5% 

CAMPOBASSO 11         157  6,9% 

CASALE MONFERRATO 2         100  2,2% 

CASERTA 126      1.736  7,3% 

CASSINO 17         382  4,6% 

CASTROVILLARI 7         266  2,5% 

CATANIA 279      1.967  14,2% 

CATANZARO 23         508  4,5% 

CHIAVARI 49         242  20,3% 

CHIETI 17         373  4,7% 

CIVITAVECCHIA 15         242  6,3% 

COMO 85         861  9,9% 

COSENZA 38         884  4,3% 

CREMA 22         158  13,8% 

CREMONA 33         254  12,9% 

CROTONE 26         358  7,3% 

CUNEO 82         739  11,1% 

ENNA 12         109  11,0% 
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 ORDINI CAMPIONE ISCRITTI TASSO 

FERMO 41         378  11,0% 

FERRARA 74         471  15,7% 

FIRENZE 155      1.967  7,9% 

FOGGIA 73      1.225  6,0% 

FORLI' 57         620  9,1% 

FROSINONE 61         453  13,5% 

GELA 25         137  18,3% 

GENOVA 147      1.548  9,5% 

GORIZIA 14         142  10,0% 

GROSSETO 35         260  13,4% 

IMPERIA 7         160  4,1% 

ISERNIA 14         142  10,0% 

LA SPEZIA 3         410  0,8% 

LAMEZIA TERME 19         228  8,1% 

LANCIANO 19         223  8,3% 

L'AQUILA E SULMONA 28         324  8,7% 

LARINO 8         144  5,3% 

LATINA 117      1.177  9,9% 

LECCE 140      2.365  5,9% 

LECCO 32         396  8,0% 

LIVORNO 29         503  5,9% 

LOCRI 20         316  6,2% 

LODI 41         264  15,7% 

LUCCA 56         814  6,8% 

LUCERA 41         327  12,7% 

MACERATA E CAMERINO 74         644  11,5% 

MANTOVA 39         679  5,8% 

MARSALA 36         390  9,2% 

MASSA CARRARA 24         395  6,1% 

MATERA 40         408  9,9% 

MELFI 7         133  4,9% 

MESSINA 38         862  4,4% 

MILANO 231      7.930  2,9% 

MODENA 98      1.157  8,5% 

MONTEPULCIANO 11         136  8,0% 

MONZA E DELLA BRIANZA 193      1.509  12,8% 

NAPOLI 145      5.504  2,6% 

NICOSIA 7         109  6,0% 

NOCERA INFERIORE 39         659  6,0% 

NOLA 68      1.024  6,6% 

NOVARA 46         459  10,0% 

NUORO 3         110  3,0% 

ORISTANO 10         109  9,0% 

PADOVA 208      1.565  13,3% 
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 ORDINI CAMPIONE ISCRITTI TASSO 

PALERMO 238      1.951  12,2% 

PALMI 31         318  9,6% 

PAOLA 27         274  9,9% 

PARMA 157         827  19,0% 

PATTI 8         256  3,0% 

PAVIA 34         398  8,5% 

PERUGIA E SPOLETO 154      1.114  13,8% 

PESARO E URBINO 47         604  7,8% 

PESCARA 46      1.004  4,6% 

PIACENZA 38         431  8,9% 

PISA 93         762  12,2% 

PISTOIA 36         581  6,2% 

PORDENONE 44         431  10,1% 

POTENZA 45         444  10,1% 

PRATO 49         587  8,4% 

RAGUSA 65         448  14,6% 

RAVENNA 44         489  8,9% 

REGGIO CALABRIA 119         623  19,1% 

REGGIO EMILIA 54         711  7,7% 

RIETI 2         173  1,3% 

RIMINI 84         707  11,9% 

ROMA 567      9.885  5,7% 

ROSSANO CALABRO 19         232  8,0% 

ROVIGO 20         220  8,9% 

SALA CONSILINA 13         202  6,5% 

SALERNO 147      1.701  8,6% 

SANREMO 51         245  20,9% 

SASSARI 54         453  12,0% 

SAVONA 85         524  16,2% 

SIENA 81         389  20,7% 

SIRACUSA 45         665  6,7% 

SONDRIO 8         179  4,3% 

TARANTO 101      1.065  9,5% 

TEMPIO PAUSANIA 14         203  7,0% 

TERAMO 62         718  8,7% 

TERNI E ORVIETO 37         352  10,5% 

TIVOLI 37         405  9,1% 

TORINO 263      3.467  7,6% 

TORRE ANNUNZIATA 80         823  9,7% 

TORTONA 15         119  12,8% 

TRANI 99      1.143  8,7% 

TRAPANI 56         368  15,1% 

TRENTO E ROVERETO 65         623  10,5% 

TREVISO 153      1.309  11,7% 
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 ORDINI CAMPIONE ISCRITTI TASSO 

TRIESTE 40         362  11,1% 

UDINE 109         790  13,8% 

VALLO DELLA LUCANIA 19         258  7,2% 

VARESE 116         547  21,1% 

VASTO 9         142  6,1% 

VENEZIA 161      1.177  13,7% 

VERBANIA 24         220  10,9% 

VERCELLI 24         211  11,4% 

VERONA 251      1.670  15,0% 

VIBO VALENTIA 20         266  7,4% 

VICENZA 175      1.132  15,5% 

VIGEVANO 105         265  39,5% 

VITERBO 4         451  1,0% 

VOGHERA 16         210  7,8% 
 


